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Col r Aprile 
si apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior* 
naie ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I SigQÒri Abbonati che 
sì trovassero in arretrata 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola ai più presto. 

L'Amministrazione. 

mmuijmìm 
IH ri*AMA 

U tp«sfl raalt del Ministero della guerra 
noll'eserolzlo 1886-86,1886-87. . 

La riilaaioae della sotto-giunta dei 
resoocinti aioailoistrBtivI presideota Lus-
zatli, rolatore Battlos così rilava es­
sersi acosrtatii le spese ricali del Mioi-
stero della guerra. 
. Bseroizio 1886 86 : Spesa geaeriill 
L. 6,981,782,74 ~ Esercito L. 216 mi-
liom 7ìi6,116,64 — FartiSodziaoi « di­
fesi lire 38,298,906,07 — 2'utale lire 
254.000,753,48.. 

Sieroizio 1886 S7 : Spese geoerah 
lire 6,091,435,70 — Bseroitò lire 230 
miliuoi 318,478,18 — Kortifiousioai e 
difesa l'ire 85,066,147,10 — Totale lire 
270,460,076,98. 
. Nella rel.atione si fa meDiioDe di aa 
giadizio.'->!)eti«^>,Cocta dei. Copti ette ri­
leva libSyiSfOSS, ooDlabiliti dei corpi 
furoao-'tnit» rivedale seaza aver dato 
luogo d̂ OBServazioui obe meritassero 
Bpeoiije' menzione. 

Infine Della relaziooe ai legge : « Ed 
B lode deirammiaistrasinDe della guerra 
Blarebbo la stessa esiguità delle autioipa-
EiODi di giustificarsi pel 1886 88 e re­
tro che, HI riduoouo a poco più di 100 
mila lue e così ad uaa soiama lofs-
riore a quella di altri dioasleri che 
pagano goainie iGfiritaoisiite DIIBOTI COB 
maodati di auiìoipaiioiie». 

Tassazione pel monopolio dell'alcool 
e la questione di fiduola. 

Sefioodo #anfui{al'on. Magnani aveva 
inttjiiz'ODe di proporre una tassa pel 
luooopolio dbll'aloool, coase unico meno 
per ottecei'o il pareggio. Ma poi avrebbe 
desistito di fronte alle avvera oui quasi 
generali suscitata dal prugutto. 

fertasib, egli avrebbe decido di porre 
ia qusstoaedi fiducia sopra tutti .i prov-
vc-diineuli fiuaoisiari gii presentati con 
natante le avversioni sorta contro di 
OSSI IB seno delle coamlssioui che li e-
laminano. 

Pissavini si dimetta? 
Assicurasi ohe il souiitore Plasaviol 

darà le sue dimissioni da senatore pri­
ora del 19 aprile, giorno io cui deve 
cominciare il suo processo. 

Un sergente franoese a Genova. 

Va sergente di fanteria frauoese, 
.proveniente da Marsiglia e diretto a 
iìmirae sua patria, passeggiando a Oe-
nova, in vettura cogli abiti in uuiforme, 
incontrò in vii Baldi un battaglione di 
bsrsuglieri. 

Salutò t'ufficiale, ma po', sembrando 
alia folla che il fmoceae dilegginsse i 
soldati) nacque un po' di parapiglia. 
Qualcuno gridò : Viva l'Italia 1 Abaeso 
la Francia I Viva i Bersaglieri 1 

li cocchiere, visto che l'aSfaro pren­
deva una cattiva piega, frustò il cavallo 
e per f rtuna l'incidente non ebbe al­
tro seguito. 

A proposito dell'ultimo inoidenls 
franco italiano. 

. Rpma 27. La nifortna dice che la 
capitaneria del portj di Genova procede 
ad una Inchiesta sull' inuidente della 
uave oommeroiale Solferino iuterrogtiodo 
l'equipaggio ed i passeggierl. 

Seoundo il rapporto che il capitano 
di capitaneria Avrebbe spedito «1 nloi-

stero rismltarabbv ohe I colpi di oaa-
ooaa «parali tataao e&itiivaniBnte due. 

Nessuno dei colpi toccava la nave 
'taliBBa. ' 

Pare obe II capitanò dalla' Solferino 
oou abbia isasta la bandiera' in modo 
inolio visibile. 

Telegrammi da Parigi poi alla Riforma 
recano che in quella cìttii si opina es­
sere «tati tirati par equivoco I due 
colpi centro là nave italiaus. 

Si pensa nei «irooli politisi obe l'in-
cldenta sia statar'esagerato. 

» 
La 8lefani comunica : 
Un rapporto del comandante la squa­

dra di evoluiione a Kranti afferma che 
la squadra ancorata nella Saia di Vil-
latranca Usci martedì .' venerdì.per 
fare esercizi di tiro. 

Il bastimento italiano passò venerdì 
durant» il tiro in vista della «quadra. { 

Nessun colpo di osooon'e fu spsniio 
io direnane del bastimeoto. Perciò ooo 
è poislbile che si abbiano avuti colpi 
di rimbalza, 

Comi realmente avvenne il (atto. ' 
Il capitano Oidero, Sglio dell'r.mmi-

raglìo Óaflsro (mnria^io consumato con 
molti anni di comando), »ppoq9 vide 
ospitargli a poca distanza il primo proiet­
tile, pensando obe soaondo gli usi, non 
dovevano avergli tirato soltanto per "in­
vitarlo ad issar banliera a una dist'ansa 
C'>sl grande, suppose che fssenifo la 
squadra impegnata in manovre, egli do-
vetEe cambiare di rotta. E cosi fece. 
Ma coi.itémptirai)eaìnente H( SUO movi­
mento ' anche l'i squadra faiicete si 
mosse dispor.e'hdosi in linea di Illa solla 
poppai rivnlta a terra, la prua al mare, 
e la nave atnmfrngli'a In testa. 

Naturalmente egli non potendo pas-
sana >fra.ìOsro s nave, giralo (lor^e^^ta 
che si trovava in capo di Sia, e die 
era sppuato l'ammiraglia, Fu quando 
si trovò di frontp, ohe gii fu- tirato il 
secondo colpo di cannone ; il proiettile) 
coma dic'>mmo, passò a pochi metri 
dalla poppa. 

Or» è ben naturalo che si domandi ; 
— Perchè 1' ammiraglio d<ade ordini, 
obe si cannoneggiasse per la seeooda 
volta 11 vapore italiano t Quale dispo­
sizione aveva violato per meritare il 
secondo tir,a 'l Impedito di passare lungo 
la costa, (invelato come ora e con mare 
grosso ), doveva fnrae retrocedere t Ma 
in virtij di quale leggo? 

Si potr'̂ bbe forse giustificare la can­
nonata, enme un segnala dit i alla 
squadra. Mi allora perchè >l proiettile? 

Si potrebbe dire ancora ohe i can­
noni erano tutti carichi a palla per le 
esercitazioni di tiro. Ma in tal caso 
perchè il Oafiaro e il suo equipaggio 
non videro, nò sentirono altri tiri, oltre 
i due diretti al flol/mno e tutti a palla ? 

Sembra obe 3nor|i ì noiirl manten­
gano un atteggiaoaanio di «Igilanta e 
rimangano sulla di.enslva. 

: Anche ammettenda l'ipotesi ohe Saati 
rimanesse isolata fi ibstero rotta la co­
municazioni coi for̂ l di Moacullo si 
nutre fiducia ohe la jiltuasione 'ai risol­
verebbe in vantaggio! degli'Ual ani, 

Il generale San Ulrìauo «t trova con 
10,000 aominl a S<t>ti,>d.ha spprovvi-
giooaineati sqfliaJeBlI p̂ r dpe mesi. 

Il generala per mgùip dì talgstafi at­
tici comuiiìoa. facilm^iAa •' OQD MdnoaUo 
4 Con Miiuaua. 

In Btiesa di;t!n sttaooo. 
Roma 27. Il ttjitt'lstro della guerra 

ooDQunica :. 
MassauB 87. 

Verso,le. 11,di .|a>aera fa sagoalato 
su tutta la {ros.te'.Sl Sabar'gnàia e del 
Jangus l'avvaqzàràj delle oolanne ne­
miche. 

Le nostre truppa pl-ésero le prestabi­
lite positvpni di'«ÒAinattioieaio. 

Più tardi fu segnalato obe' gli abls-
B ni ai anno avanzgti a ciroa-un'ora dai 
unsirl avainpbsii, •' .' 

Ad ontii di co, stamane non (avvi 
attacco delle posia'oiil'nostre uè al nso-
meoto questo sembrli imminente. 

Segnatasi una fl6|aona di cavsllfrìa 
la marci» da Oamhot verso Desset. 

Alla ylstiìa. 
1 telegrammi mandati alla Triòuna 

da Saati recano che' il aomaudo ritiene 
effettivamente prossimo un attacco. 

Tutti l malati furono apeditl a Mal­
sana.. 

Si posero in -, batterla SO poeti, ogni 
pezzo ò fornito di ; 300 colpi, ed ogni 
soldato è provvisto di 800 o» nuoce. 

Pare ohe. Raa .Iflpla si trovi ad Ailet 
e il N^gus a Obinda. ' 

L'ultii)io''',dispaDiH'a 
dar óoiiiàndatitB'd'ftdrlOR. 

I Romtf a7'< Il ministro delia guerra 
comunica i -

I MassBua 27,. ti nenki'oo conserva le 
posizioni di lersers. 

j ' I bersaglieri'sulla strada da Saber-
guma a Saati sono in contatto. 

Sono aumentate 'a masse nemiche a 
Jangas. 

{ E' Confermata la presenta del Negus 
a Sabargoma. 

firmato: San Mariano. 

fi probabile obe. oggi si prenda una 
dai'Is'ona lo proposito. 

X i o a d r o 36. .(Camera dei Oomiini). 
Oaschen pra»<.nlò li b lancio propónoo-' 
do un bollo d'uno soellioo sul 'valóri 
al pOrtaloriS e uu dazio di entrain di' n«Toro. senza mai mancare kOeirpiarlo 
cinque scellini per ogni dotsina di bot 
tiglio di vino d'iniportailoD?. 

Prevede ohe 11 bilancio al otiludarà 
con no avanzo di 218,000 sterliue.-'-'*'-^: 
•. Qlt ialareiai delle. «ZiO,»! di-Saaii.̂ lMK'-, 
viranno per lefoEtifl^J^ìnni deiÀ ..:6tH'-i-> 
alóni di carbone.' ... •. :1 

IN GIRO PEL MONDO 
Popolazione affamata. 

SI ha da PresburgD che nel distretta 
di Obersctiiltter, in '12 borgate regna 
U fame; duemila persone anaacsao di 
pane. Inoltre il tifo vi fa strage e moo-
loo» in medio 30 pemone al gioróa. 

L'altra sera un migliato di affamati 

P i c c o l o s c f o i i e r o . Il lavorato-
rio' di maglierie e oaizctterie del signor 
Pla'teo in via Viola, è composto di ot­
tima ed' oneste lavoratrici, le quali ogttj 
gioruo.ei reoJDo aisidustnsaie al loro 

Btab.iiio. 
Il sig. Plateo vUjjfèlorA'ime^ f̂fî are dì 

n«?)ì;iÌ,MJ detto usttip, e protabde ohe 
li personale, venga' al lavoro alle, ore 

iJ^K|^8|Niiciti> iar'>as ohe alle due. . -< 
^ s lavoratrici non aderirono a questo 

i'aa/Bl>laa»ulo e dnràoto la settimana si 
'recarono'soiirprd nlle cv.̂  S. Venut» la;'. 
domesioa il padiooD facendo iorolà 
paga trattenne loro le mezz'uro In cui 
maucaronu al lavoro. 

Per tale oggetto dietro comune ac­
cordo, iarl l'oltro ancora abbandonarono 
il loroio. 

Non si sa poi se iti seguito ti deven­
ne a qualche accomodiimento. 

idò. lagao. Oli abitanti delle Vie 
Bertaidl», Di lijezzo • ' Ronchi,- ai la-

._ — -. _ „ . goano disilo, sfato pejsiiDo lo cui »i tro 
Appony minacciandolo di morta^sopon j vano la strado In quei paraggi. 

I F A T T I » ' AVRBCA 

Debeb e il comandante italiano. 
Lettere da Maosaua recano che tutta 

l'Aasaorta — gii nostra alleata — si 
è unita in srini ai 500 di Debeb, cosic-
chò «gli avrà al tuoi ordini un migliaio 
« più di intrepidi soldati, tutti armati 
di Remington, 
' D'accordo col Ras, Debeb ha fatto 

tenere per mezzo degli informatori che 
egli conosce uno per uno, uaa lettera 
concepita presso a- poco in questi ter­
mini : 

« Gomandunle Ital ano — Saati. 

" Il Negus mi ha dato due provinole 
da governare. Se volete aeooltare 'nn 
cooBiglio da amico, abbandonate subito 
Dogali e Saati, sltritnanti verremo noi 
e TI scacceremo , , ' 

Così dopo il tradimniito abbiamo an­
che le beffe. 

L'intendimento degli abissini' — Il gene­
rale di San Mariano e 10:000 uo­
mini. 
Gii ultimi telegrammi di Maasaua re­

cano ohe parecchie colonna di oavalle-
ria abissina passarono al nord di Saati 
ed occuparono Desset. 

Pare che intendimento degli ableslnl 
sia di circondare Ssati e tagliare le co-
muuioazioni coi torti fra Saati e Mon-
onllo. 

ALL' U S T l S n O 
Esenzione di dazi in Franoia. 

Parigi 27, La CODIU gsione doganale 
decise d'eseatsre dll dazi il grano tureo 
e il riso adoperali'i nella fabbrica d'a­
mido eccettualo l'amido In polvere. 

La fine di'Bouìanger. 
Parigi 27. Su proposta del ministro 

della guerra, dop* deliberazione del 
Oonaigtio dei miniitri', Oarnot firmò il 
decreto con cui toulaoger, su parere 
conforme ed unaoiiie della oommisii'ine 
militare d'inchieslai viene messo d'uffi­
cio la ritiro. ( 

Federioo III e suo klio ~ Hotizie gravi. 
Presto sari emapata una auova< or-

dinaasa imperiale, peì̂  conferire mag­
giori poteri al prficipe imperiale Gu­
glielmo. J 

L'Imperatore ^derioo trovasi in 
condizioni abbastaiza bnoue di aalute. 

Si attende la ttagioue mite perohò 
egli possa passeggiire all'aria libera. 

VI notiaie di disastri Qiungono gr 
dai paesi Inondati. 

T U L i l i C 

Ploai-?n» dichiarò 
controproposte it»l 
alle proposte frantisi 

P a t r l g l 27. 
pubblicasi dicono 

ttAMlII 
P a r i g i 27.Unt nota deil'Hwas dice: 

Menabrea ohe le 
line non rispondono 

tlouui deputati ro-
:be la situazione ge­

nerale non permete alla Camera di ag 
gicrnsrai se-iza arjre aperto usa grande 
discuasiona politici in cai coi-cherebbe di 
darej per contribisone, la formazione al 
nuovo ministero colla missione diaggrup-
pare 1 diversi ele(i|nti della maggioranza 
a di tracciare i | programma di go­
verno e eoddisfiijì l'opinione pubblica 
onde culm îre i' igitazioue degli animi 
indicata dalle ileaioni di domenica 
scorsa. 

dava loro viveri ; il oolite si affrettò 
distribuire piD<', minestra e carne. 

Muratori praoipitaif daf ferzo plano 
di una oasa, 

Lunediane ore 3 i ft-ulelli Fngerio, 
muratori, precipltarnnb da! terzo piano 
di uaa cara in dostrozione io via San 
Clalocero a M lana essiendosi sfasiiiato 
il ponti'. . 

Furono triaportati morenti all'ospe­
dale. 

"CRONàGàJITTADINA 
Consiglio Comunale^ Nella 

seduta che il Cao8igiii)„pomuaaÌe terrà 
nella sala della. Liiggia II giorno 31 

J>Wif> alle,ore 1 pum. verrA. deliberato 
sngYi àr̂ o.md'nti 'qui in 'a'{ipI'«'wo'Indi­
cali ; 

Seduta pubblica ' 
1. Comunicazione di delib raiiouj di 

urgenza della Giunta Municipale -per 
storno di fondi. 

2. Re isio.ie delin LUtii degli eletto­
ri politici pel 1888-89. 

8, Revisione della Lista degli eletto. 
ri amministrativi pei 1868-69, 
' 4. Révlsionsi dulia Lista dagli eletto­
ri per la Camera di commeroio' pel 
1888.89. 

5 Dca'gnezione dei consiglieri ohe 
scndono d'ufficio nel 1888 

6, Strade comunali : Nuovo elenco 
ddlle obbligatorie. 

7, Rinunzia del oav, Francesco Brai-
da da Revisore dei conti 1887 e surro­
gazione. 

8, Rinuncia del oav. Laofrunou Mqr-
gante da consigliere scolastico provjn, 
ciale e (urrogazior.e, 

9, Asilo Incantilo — concessione di 
acqua .con esenzione da cenone, 

10, Concesainne d'acqua ai comuni di 
Tavagnacco e Reana. 

11, Concessione al Cotonificio Udinese 
d«l!e forze motrici del salti del «canale 
del Ciedra infuriormente al Gormor, ' 

12, Domandu del signor Del Negro 
Michele pur cessione di fondo comu­
nale. 

Seduta privata 

1. Scuole comunali — Vuto sul rila­
scio dell'attestato di lodevole ' servizio 
per una maestra comunale. 

TSoatra c o r r i a i p o a d e n i E a . Oggi 
ci è giunta da Nuova Yurk una corri­
spondenza mandataci da uu nostro 
fiiuiano, ivi àtabilitosi da oltre due 
mesi. 

In detta corrisponiluoza sono descritti 
i particolari di-l gran portuibamento 
meteorico avvenuto il 13 marzo io 
quella grande capitale degli Stati U-
ulti. ' 

La corriapondenza è usaai interessante 
e crediamo snrà lotta avidamente e con 
piacere da tutti. 

La pubblicheremo nei numero di do­
mani. 

CoiniuetiioraiElonc ttruzcis. 
Ricordiamo che domani ba Inogo la so­
lenne commemorazione del co. Giacomo 
DI SreszàSavorgoiin, e che ognuno paò 
intervenirvi ritirando il biglietto d'in­
gresso alla Sole della Società Alpina 
Friulana o alla librarla Oamblerasl. • 

Il Uùgo jmpedlsou quasi di cammi­
nare. 

f P u H t b i f o a e i o n e . & uscito il Sii. 8 
I del Hanmtetlo per U popolo il quale 

porta una conferenza teuutasi in Mila-
; no il giórno 11 marzo oorr, dal signor 

E. T, Moneti sui tema.* «Lt morte 
, dell'Imperatore Qogliemo; 1' utopìa di 
' Masiini a la pace*. 
I il detto manualetio consta di 82 .pa-

gin» e ai venJs a 6 centesimi. . 

' Sin p o ' <li u n i a u l t à . Un mostro 
' amico 01 rifiiri, che pasanudo in uno di 

questi giorni per 'Via V.olni e giunto 
ohe fu preoisament»' presso le scuole 
Elementari di S. Domenico, vide una 
turba d ragazzi, star in attesa, mentre 

. pioveva a dirotto, ohe fosse loro aperto. 
, ilscirtooe d.'ifigre'so ,all ) stfoole... .. 

molti'fr.j essi, perchè di poveria'opn-
diaioner, tioa avevano ombrello, ed ara­
no'perciò tutti Inzuppati d'acqua. 
- fiila ài potrebbe aprire il portone di 

! Ingresso, maasiiue se piove, prima dei-
i l'ora-flsanta ? Perchè non ci par prp-
' prlo giusto che piir t.r osservare i re-
j goliimenil,' dei poveri fanciulli ubb ano 
' da bagnarsi nasi in mezzo alla strada, 
j Giriamo l'osservazione a cui tocca il 
' provvpderp. 
I 

, Caa<f aaunaxteaté da »a sol-
d a t o . Uu soldato di fanterìa, transl-

; tara j^ri v^rso l«6 pom, per Vis ZiHon 
' e un Oligoetto gli stava alle calcagno 
. abbnitì[iào. 

Il goldaip preso dalia stizza gli sferrò 
un oaiolD nel grugno, ma la bestlollna si 
pose con più accaulmento a rincorrer-

' gli «d abbaiargli dietro. 
I' 'Allora li 'soldato senza metterci nò 
, sale-uè pepe, tratta la dag.i la colpi 

inasorabilmejite'stendendola morti a 
j terra. 
I Del corpo sanguinante doHu povera 
. bestiolino, fecero poi gazzarra i mouelli 

che passarono per la via, e iSnirono co! 
gettarne il cadavere nella roggia. 

i T e a t r o S o d a l o ; L' ultimo la-
"voro di Aohl'U' Ti'relli: «Donne mo­
derne», ieri rajiprentatosi tra no: pijr 

j la prima volta, nagna, a nostro parere 
; un notevole prograsso artistico, di que-
)' sto autore, tauta aocarezzato un tempo 
, dal pubblica e dulia orlticd, ed oggi 
. quasi affatto dlineuticuto. 
j Vi è in osso infatti Io-spirito d'oaser-
; vazione Aio, la pertatt'i cono-manza della 
, socieià rifratlt, il dialogo e'egin'-f, e 

che più s'accosta al francesi. 
Delle commedie italiana scritte io 

quest'ultimo periodo, "Donne moderno , 
.' occupa un pasto d' onora senza "dubbio, 
! Elsa 6 fine, ed arristooratica, a ci 

par qniiidi meritato il successa ch'ellii 
s'ebbe presso altri pubblioi. 

Se il "Torelli ?&p saa dare un po' più 
di nesso alle sue cnmpijs zioni, sarebba 
ancora l'autore italiano di maggior at­
titudine por la commedia. 
' E diciamo questo con convinzione, 
dopo aver asslatito ieri aera alla recita 
delle «Donne moderne », a cui mancò 
pur troppo, un pubblico p ù i umeroso 
e più attento. 

WS, 

* • 
Questa anri, ultima della sln(!Ìone con 

Testolina Stieniata 'di Barrierd e Gpa-
dinet, nuovissima, 



IL F K I U L I 

UNA KOBILS VITA 

Sotto questo tito'o maodano ij. Roma 
ai Sicofo XIX : 

4 Da più tempo QOU aì| «ente nella 
Camera la pafola'fìreiSd«, ietAt», qual­
che volta «elvaggli^, itpìrata sempre 
agli ìnterErl»;! dellii patria, d( Silvio 
Spaventa. Egli è amttatato.Iiaaiie isaii-
dizioal di salute uon gli oonseulodo di 
nssisters a! lavori parlKJseQtsri. Ciò lo 
«riKisia, ià torasaUf 

Il galeotto glorioso ha 66 anni ; ma 
la robusta fibra'gHebtfaehtìrelìbea'Dadra 
di patteolpare attlvanigote .alla vita 
p«bliUok,< 90 gli anni passati negli erga­
stoli borbdniei non («pesterà sentire'oca 
Is lor» «onaegaenstl trislissindi .̂ 

Silvló^|iparent4 è una dei superatiti 
— i! pife glorioso i^«e — ,di qg,«ll* 
sohisra di eroi oiie Bfid&' il Botbone. 
Deputato al ParlaitibntA aapoMiiS(^|Ì«l'k 
1848, depittaVo net 1849, «oodaDriaé^ a 

' morto datlà Gran Oorie Orimiuale di. 
N'poll, nel jtroiwssa detto del i5 mag 
già, jjiitHto Del fondo di un ergastolo, 
— egli ai manteone ieiiipi<e aalMOt se­
reno, sorridente, la meiszo a soSferénzo 
inenarrabili, 

Luigi Setleiabriaì, ohe lo ebbe oom-
pugno dì ergastoli») bansrrato'in quelle 
sua IStmoHe ohe dovrebbero essere.Mte 
dagli ItaHaoì <u(t<',.Ià vita ohe faceva-
nei hìgoo ponale, fra assas/'oi, perri> 
oidi, briganti ohe avevano sulla eosoieosa 
di trenti! a quaranti delitti, reduoi 
dalie bando di Fra Diavolo a di Pronto. 

Per luoghi unni il flìsre- deV libera-
iismo napoTeianO fraise d'egli' ergastoli 
vita miaaerrima, ma senza lagnarsi,' 
aeaia emetterà un lamento, saofa oon)-. 
mettere un atto quaisiasi dì debolesEa, 
Qualfluno non rivide più la luoe,'. 

nó'r.inte il proo'̂ SBO die fu dntto del­
l' Onità italiana e ohe durò 8 mesi, 
ODO d-gli itn'pa{alì,-il t>eipaeati»r,'e'vdde 
ammalato di tifo. Si doveva soipeoderé 
Il corso del dibattimento, ma il dir̂ 't-
toro delle oiroerl disse olle i« malti-
tia era Anta, e che era aonupttatK fra 
i 42 imputati, i quali per tÌTare alle 
lunghe il prosesso, si sarebbero iliataia-
rati ammalati l'uà dopo l'alfro, 

Leipn'joher fu perciò trascinato feb-
farioitaote isoaoci alla Corte, Al Pfesl-
dente, ob« lo inti^rrogava, rispose: Won 
«enio nisnts, non capisco nlérilii, Allora 
due imputati, Poerlo e Pironli, e tutti 
i difeasuri iooorsero pregando ohe io 
co-se dell' umanttA si meitess» Sde al 
tristn apettaoolu I 

Quatlr-o giorni dopo I,eipa«oher tnprì, 
Qiiaoilo, Qt<l pubblica dibattimento/(a 

iiuaitDzia'ta la morte', Firontl, dal suo 
banco di imputato, oon voce alta ma 
calma, gridò-. 

<~ Dstla morto di UiptiorMr farà 
giustizia Iddio vsniitualore degli opprmi. 

Il Presidente della Oorie lo face su-
bllo tgeere, 9og;giaiigeada ; 

— il notnt di Antonio Leipnicher i 
«ancsllftio doli' elenco defili intptilaii. J 
morii non Iranno procuraiori. 

Ma io non voglia ritora îM su queste 
ctbri« (riiiil .Von >'queiln Io- eeopa 
detti mls' letlerir.' Né voglio- narrarvi 
ora la Ibbgà a labotriosa'vltii parlamen­
tare di Sliviu Spiventa, il ttiuipo in 
cut {u' sagrettrio generale all' irttnrn') e 
Torino, ministro dei lavori pubbloi a 
RoEila, Non vi parlo i«Uf Ibtth cmttro 
le «onveazioni ferroviarip, contro Bac­
celli,- sottro D<!pretiB. Non vaglio par­
larvi di quatta Bgnra paclambutare che 
negli ttliimi anni, spassa solo fra' I de-

'pj^titl di destra, alzava la voce Aera, 
sd'egtióisv contro attiche a Ini p^revLiuò 
n()a':eoÌfriOtti, a&; politioamante oneui. 

È anima Siolitaris, a cui'i vìnóoli di 
parte' non impeiliscono di dir fraiiea-
meMtb oò^'òhe egli pttnsâ  al&' ch'agli 
sedteV 

Ma la votaidb'SpaKanM'd«-iin pezzo 
aoo si ode più in Parlimeoto. & am-
UiliUtn, serlsgi'intis «immalatti, Risiinte 
ora le cotÌ3ega>Dze degli anni di erga­
stolo. Oli scoacorli della vessici sono 
gravisi^ml. Ogai< p-isso che I' ou, Spa­
venta d&, produce oonsegneoze gravis­
sime- Bgiì dovrebbe rotture a catia sua 
— nelU' modesta casetta al terzo piiino 
in via della Miisicne — sempre, senza 
mU'«ef8\"di''l*'. 

Ma non vuole, àicoseleaza altissima 
del «Uu dovere. Non vuol mancare alle 
riunioni del Consiglio di !^tat(l; dice 
ohe prendendo lo atipoiidis devii oumv-
piere il suo dovere. & percò il pù as­
sidua alle riunioni. Non sente iivverti.. 
menti di medici o pn'ghiero di amici o 
parenti, Diciilsra che sa (isse costretto 
a noia istérreniite;»! Consiglio di Stato, 
si dimetterebbe di cousigliere. Eppure 
lo stlpeudirv ra^ipretenti per lui-I' uàtco 
metili par vivere I Eppure, dopo im­
mensi servigi resi al paese ed alla cauia 
liberale,dal 1848fino adorai lu tiuàhuia 
al posto di consigliere di Slata produrreb­
be conseguenze per Ini dolorose 1 

Ma V uomo à tatto cosi I 
Ha tempra aotisa, un sentimento del 

dovere non comune 1 Fu parte della 
'Oorie di unire dell' Assofliatione! della 
Stampa. Eiibene, nOki' inalici.a ne»siaa 
delle riuntonj, anche che si tratti d'ella 
più meschina e della p:ù ìnsIgn.Qc^ptti 
quistioae. Qualche volte la rlnnioiia nan 
si può tenera per maac^nza dl'O-u-oiero 
legale. Ma non è Spaventa' ohe manca : 
sono gli dlir'i. 

Egli erode che avendo ascottato l'in-

oario") devo comp'erln tutto, debba ciò 
OOitargli un danno grav.sslmo alla salute. 

Nel mes) scorso si faceva la comme-
moraaiaae di Oiordario Bruno. Spaventa 
era ammalalo, ma pure voleva recarsi 
lilla riun Ole, Àv^vi aocettito di far 
parte del ComitHto; voleva dunque mi-
nifestare oon la sui presenza la soli-
darteli con I promiiori del'moaumento. 
I medici gif impe'liveao di uacire; ma-
Sp&véflttt ood' volerà accettare le' lóro' 
pres'iirizioiil. Ci volle d-l° bello e del 
buono per indurlo a limitarsi a ecrlvore 
una lettera di ndfs one. 

» * * ' 
È negli uomini della vecchia genera-

ziono che noi troviamo sentimenti cosi 
alti, cost elevati. Pur troppo queste voci 
seremme ite aoscionzluse VAUCIO pano 
per volta rnsiiìBÒduci, 

Serismiinle ammalato ' i Spiventa. 
Quii! ohe sl»oo la opinioni che avete 
sull' uomo politico, fate voti con me 
cbip..egll.ga[vj'isc«r.e cha.ci e'a ancora 
lungamente coiiservntu queet' uoi£o, che 
ol ricorda i« lotte più pura,> i.aJgriScll 
più nob 1, 1. sintlmenti più «luvati.jdi 
cui è capicii l'animo umane 

DA GÓRI2BBA 
, t^ (NoSTRi COBSISPONDZNZA ) 

il tetupo fa sompre giustizia 

Gorizia, 2S marzo 18SS, 
Aveva divisato di scrivervi ancora 

qaalcho giorno addietro, ma ne fui'Im­
pedito per circostanze lutl'«£Ea'.tj mie 
particolari. 

Seuonchè i'invuluntario ritardo però 
non guastò nulla od eccomi pertanto ad 
i'i.fiji'màrvi di uà fatto che torna ad 
onore di un comune amico e serve a 
dimoUrare lumioosamoot«> la veri'à di 
quel detto che: il Umpo rtnia sempre 
jfiiislizid. 

Il vostro glarnalo, camo tutti quelli 
liberHli d'Italia, specie «e irf.ed«BM'sli 
non polendo jivi-r libera circolezione 
tisi passi immani jii()si£Kt;iani;ora ai do-
minia clell,':i«ift^à-j>iietnifMngfiexro, ami 
potendo di ricever» il cambi(ii.coa<4u«lli 
di qui, e nuila di pù naturale quio:ll 
ohe' voi- aiite all'oscuro Si qunoto-ac-
cade tra noi. 

Poro uesauiio mSglio di voi sa ohe 
gii fin dai 1876, si.fondò qui nella bella 
seconda Nizza, un ^ioro'ile coreggosis-
Simo ch'ebbe a direttori due noti vostri 
concittudini che furono vioeudeVulfflsiite 
sfmtaitl-.dali' impani-. • 

! Quel giornale -s' chiamava II Gori­
ziano e i ebbe vita barrasisooS'e soaton". 

' m poleniaha a^i'^iltissimo .nao-«oitanto 
politiche, ma Ioaili, e più vivao'ì fra 

tutte, quella a proposito del f/uovo ci­
mitero. 

Il Ooriziano fonduto affieritodl Àn-
tonioTabai, il coraggioso patriota che nel 
1878 seppe miracolosamente evadere dal­
le carceri di GntUia, sotto rpBoudonimo 
dì Li»3ra,dlmo'strò appunto nel 187077 
con argomenti l più inoppugnabili la 
scelta della lucalltA, da parte dèi Co-
mane; del ouDvo Oimitero, ma fu tutto 

.fiato sprecatoì- Alle sue', raginai furono, 
opposti- dei «avtlli-, ' ̂ - per poco- non- IO-
SÌ disse colpevole di leso amor patl'lo, 
por aver provalo eotto tutti gli aspetti 
dell'igiene e delia economia, ilassurdità 
e peggio, delia Idgensat-t deliberaeiuue 
presa dal Municipio di Oorizia, 

E il iî uovo Cintilero tu eseguito, e il 
povera Utiiira e il giornale di oui era 
propiistario, ebbero la magr.i< consolai 
zlone- dì' aver predicato al deserto. 

Ma' la- veritftsi fa strade, e il tempo 
li sempre un-gran galantuomo. 

Ed ora, a proposito del Nuovo Cimi­
tero, ecco quel che leggesl nsl Corriere-
di Qnrizia del 32 corrente : 

« M .Cimitero, In principio, di eatti-
mana leggevasl nel Jlaltino nna corti-
sponclenza da: qui. risguardaute il no­
stro cimitero. 

" Quanto in essa si espune è vero, o 
In gran parte vero. 

" Ore ora eì sepp-jliiscono i moni è 
uoa.ìaguna, non maremma,. L'acqn^.e-

! ace dal sottosuolo in jsllitt copia. E' un 
I fatto chs'nella scorsa settimuna vi si 
I dovettero tenere iiueppulliti dei cada-
' veri ipecbbd aoarvrt, fitmUii di, tumu-
I l.irli cu usa l'aoqfls. 
I < li lagno è generale, ma che lagno, 
I b'e»ga> rebbo dire : il ribrezzo 6 gene­

rale I Cosa furi il'Municipio? 
I « Non lo sappiamo. In questo modo 

oerio non si potrà.bndsra avanti. 
i «Per ora bisogna porvi pronto ri­

paro-col-sospendore diseppellire i morti 
nel campo obe ora si adopera. Il ter­
reno oon è dapf'S'Iutto eguale, ai 

I scelga |l oampo più nto atto e poi si 
pinsi, si p'insi seriamente, o ditcam-
biare terreno o di Cimblare località!. 

] ' Adlesso a.tutti corre spontaneo alia 
• Inbbrit il nomo di Àtit«aio Tabiì 'ohe 

fu profeta ,̂ &d egli, può andare ben au-
perbo di aver otlenato Sardi ti, ftni però 

' sempre In 'tempo, una vittori", di cui 
, i'sudi amati concittadini, non-ri dimen­

ticheranno giammai. 
' Italo. 

l a riforma delle ammiaistrazioDi 
i ooniunali'in Ingiiifterra 

Atteso con viva curiosili e preceduto 
da una fimsi' nel complesso favorevole, 
è venuto finalmente davanti alia Ca­

mera del Comuni il disegno di r'-forinn 
dell' Ammluistruzlone locala d'Inghil­
terra e del paese di Galles. É no di­
segna di vasta mote e il più impor­
tante obe s a stato o sarà preseut io al 
Parlamento, nella corrente sessione, anzi 
si può dire'ohe è, tra i> reoenti, il più 
iinpurtaute dopo quello 4ell' h'Otnerule 
irlandese di Oladstoue e sarà certa­
mente più fortunato di questo. Il Ritchie, 
presidente del- < Locit Goveruement 
Board », se spiegò il meccanismo alla 
Camera dei Comuni nella seduti di lu-
,oedl,, a sa- predloss. gli eifotti ammìni-
struUvie fioauziarl. Dalla sua lugidia 
{Dinuaio'sa'esposizione, «he dorò-due ore 
e un quarto, ricaviamo 1 seguenti com­
pendiosi particolari dei BUI, 

AMitutlo Cosimo ch'esso niui £1 «ta­
bula ' r; sa » di ciò ohe eaiste.'raa piut­
tosto innesta il nuovo sul vecohio, che 
A il più g-ensatò' e sicirro modb, di ri-
fiuniiùv,!- epsvial^anjts io ^,011 dai co­
stumi'poco variabili e dalle tenacissima 
tUiizl»i)Sl<C'i>4if-per>-«s'̂ mpia, 6 mam»-
nuta i' attuale. tofojfttS^ e oostltuzieua 

.delle qoilliai)"''oo'uoti^ns,, eoo quelle 
[ftjodifict-ilttailidh'e' seno ipatise naeassarle. 
Le.g.randi città,, pome Llver'pool, Maor 
Sii/ter; Bfrlaiagham, Leod's-, BbdfurUi 
Sheffild,, iSristol, ^l-Dttiiighaai. HuU.a 
Nb-Wditstle, formano aUrettanto -coot?e 
dn. HÌiiaacha- ùnnirif la-c<fp t«le,' vléo^ 
estratta dalleocatee su. mii stende f Im­
mane suo' do'rpo, ' Bld^laiex, Surrey' 9 
KtCAl,. ò epstUuita m'contea sepirata 
con H'i lord luogotenente proprio, 

Il ftìll del' sigiioì' Ritchie non turba 
la fuuzìoid giudiziarie,dell magistrati 
della-' «Mfea- (óiunfy màgigtriite!!);' ma 
le mette lo armonie con le nuove fon-
zioni del Consiglio di oootea ( Ouunty 
GouooiI ), i cui attributi e poteri vsn-
gonii accresciuti «d ailangaii,- osso à 
autorizzato quindi innanzi a r'iscuotere 
lo tassa locali d paTroocfllalV'« rates », 
ha il o-irico di provvedere ni manteni­
mento delle vie e ponti provinciali, 
dalle scuole inilustrioli, dei nformitorii, 
dell' Ufficio di registro, posi e misure, 
eoo. La poi zia, partecipando della na­
tura giudiziaria e dalt'amministrativa, 
vien^.iiffi'lata a una Cimmissione com­
posta de magistt'atl dell» ensidette Ses­
sioni trimestrali, ( Qu^tAr 8e3sioos)'e 

I M Consiglio di ConteI, ma la nomina 
I del,capo di polizia c>ahlef constable» 
I spelta all'asneaihlea dell» « Quarta» Sas-
I sìoni ». 

j II Consìglio dì ooDtee, Inoltre, divide, 
I con le autorità sanitiiriei- poteri oirea 
! r applicazione della î ig'gSjSUll'̂ irtqulDB-
I mento dei fiumi «RiterS Kifiation aot) 
; od iisaume I potéri fin qs^'^ìBrisitali dal 

« Lucal tìovernmeoti Brfài'ifr;<';risPdtlvi 
, ai porti, ai moli, ail'iliuiBinaziO'ie elet­

trica, al (»as e all'acqua, alle tramvie, 
ai-diritti di piazza, alla demarcaz one 
di ĉonfini la ois'jdi litigio, all'applico-
zioneideiio leggi sulla vendita di nom-

I mestibili,' meilicìnnli, eoo. Di pi-i, avrà 
, faifcjià di provvedere a nuove ripirtl-

ZiOni dell.i contribuzione por il mantei. 
Dfmento d'gli ospizi di mendicità, non-

I che di promiinvare 1' emigr.izione rae-
J diante anlHO.'pasloae di dan'iro dietro 
I ga '̂iiiuia di rimborso, 
; ll'Cflrtsfglio ai'Co'irt'pone per tre quarti 

di membi'i'isl'eti!- Udo'in-eiirtouna dalle 
oireosorizìoui elettorali, nelie quali la" 

Arresti semplici 

Il soli'ato Bonodio picchia all' uscio, 
pian pianò con lo nocche delle dita, a-
spettando il solito ! < Avanti I » del te­
nente. Ma queita matt^a il teneota ha 
il sonno duro. Nessuno risponde e Bp-
audio si decide, Apfe I' uscio e un'te­
stone di bue docile e buono vi si a{-
fiQCia. li boldato s'avvicina risoluto «1 
tetto dove ii tenaole dorme pesante­
mente in uuA posa di gladiatore morto 
ammazzato. 

— Teuoate, si sveigli 
— Uoum... loum,-. ruum.., 
— Signor tenente, signor tenente,,, 
— Roua,.. roun.., roan... 
~ Accidenti I — pensa tra so l'at-

toadeiita—- ohe raeza di sonno si .tti 
dormendo il tenente... Ci vorrebbe il 
caporale Messino.roce per svegliarlo.,. 
— Signor tenente I 

Il tenente spalanca gli occhi.-,. 
— Rovina dunque.la casa, pezzo d'a­

sino, per gridare cosi forte ? 
— Sono le sèi e 01 età l'Istruzione 

interna.,. 
Il tenente si volta dall'altra parte, 

col naso contro il muro, borbottando 
con un crasoondo rossiniano 1 — Me-
lodetto mestiere, maledetta istruzione, 
maledetto te, cretino, ohe mi romfi le 
Beatole ! va, va via, va via subito, ani-
malnooio antidiluviano, ignobile zappa­
tore di zolle, contadino «opranuatu-
rale„,.„ 

Bonodio va vìa dì corsa, Altre volte 
in identiche circostitnèe ha ricevuto gli 

ativatooi neifa schiana o il candeliere 
tre.le gambe, mentre rimaneva sbalcr-
clìta da quiilla fiumana di epiteti incom­
prensibili.,., 

BoQodlo però è filosofa ed indulgepte, 
Egli è avvezzo, alle escnndaicenze del 
suo tenente. Lu conosce fino dentig-O al­
l'animo; buono, geperoso, di cuore. Pe­
rò h» dei gr-in br'iitfi momenti. — Vedi 
— difeva Bonodio a Meeaincroce, una ' 
volta che questi era stato consegnato , 
per trenta giorni — vedi, non bisogna I 
pigliarsela col tenente. Egli è il' più | 
buon ufficiale che ci sia; e io gli vo- ' 
gtlo bene quanto a mamma mia; credi | 
a me, è tanto buono..,,. 1 

—I Accidenti alla bontà di questa gè' ' 
nere I Mi ha consegnato oggi che é do­
menica dopo una settimana obe non e-
sco, e ci aveva l'appuntamento con Car-
mengìta. 

— Lascia fare. Gi. andrai un'altra 
volta. Bisogoa farsi desiderare dalle ra­
gazze. 'Vedrai che al 14 marzo il te­
nente ti lascia uscire. Sei, m ha delle 
brutta giornate ; n me oerie volte- mi 
BtrspanzB, mi dà dei somaro, dell'igno-
lantei dell^tnimale, ma 10 so il perchè 
i lo liiscio dire. Il teneolo bisogna ca­
pirlo. Io, prima eh» lui entri In casa, 
so già eome bisugna stare. Quando pesa 
il mantello all'attaccapanni, quando si 
toglie li b-7rretto e lo posa sul tavolo, 
adagino, calmo, oantareìlando o flsiihian-
do allora va bene : allora à di buon 
umore. Discorre eoo me, figurati, come 
iiJoD ali amico. MI domanda tietnpre se 
ci ho la ragazza e come sta, e se mi 
vunl bene,,, e dice una massa dl.parole 
difficili ohe non si capiscono.,', Qttaòdo 
invece è burrasca, Messincrooo mio, 
bada a quello che dici; bada spSeiàl-
mehte a tutto' quello che è Tlóloo'a 

lui, Perckò,, vedi, lui si ha la mania 
del tiro. Tutto qutlio che gli capita 
sotti! oiaiioj ciab'itts, Bpazjzoie, libri, ca­
lamai, è -tu-tiiò"-[i'ir"%lij',-'Pitfs un pas­
saggio di rondlRÌ(.,j .' • ' , 

» .. • I 
1* 

Il lenente s'è svigtiatoj sauro In vol­
to,- gli-occhi abbattiti) sua grossa ruga 
attraverso alla froi|te, 

— Boiiodiol I 
• -^ Cbiùi'sndi, --'-bail' alir'à etanìia- Si 

preoipila Bonodio, j 
• — Che;ora è? 

J. 
Cinaglia i|:n 

Mx„ - signor 

rantiiisiina I. P-erchè 
mi bai lasciato duiisire fi.-,'adei^si ?..., 
mustudnute smisuntu c'ndseil Nun lo 
sul eho; debbo tro'urmi in quartiere 
o,lle éel e mézza ? 

tenente.,.. 
— Silenzio, nrtceante Indisciplinato 1' 

Che tempo fa? 
— NaTlou 
~ Aqè'ora I Quaido U,, vorrà finire 

questa' lievo seoo|ùtiSBi'tBar„.. nevica,? 
Allora daitfmi.i pmialoai corti è gli 
stivali ^lunghi. 

— Subito. 
- — me 11 vuo 
Marmotta Indiaue, 

— Esco gli stivili, 
in dieci minut>, gridando, smaniando, 

il tenente s' è veltilo, e' è lavato, è 
pronto, e va, dioenici a Bonodio ; 

— Non posso D t̂oueno prentlere 11 
caffé par colpa tnî  '^ 
tra 'sé — ohe il î i: 
ma lo.offrirà certaibiale, e anco molto 
amaro, a me, cui p.8se con tanto'zuc-
oaro.-

Arriva in quaitler 

dare quasti «trvali ì 

alle sette. 

Appena arrivato va dell'ufficiale di 
picchetto : 

-r~ DI,. Pattoui, è già venuto il capi­
tario ì-

Quello fa un fi^bio che vuol dire ; 
Altro che I,., 

— Sac„-ri8tia I e ha preso il rapporto 
degli-officraiSi..'di siettimai»? 

— Si.Quro, -
— BWwne-l per-etti',-.. -

. — Piir, auì, puoi figurarti d'essere 
agli arrèsti. 

— Benissimo.! ^i ho finiti la setti­
mana 80ora,i, e ci rieiscci.'E inutile, le' 
disgrazie non vengono mai aule.,,, 

— Olà, come le ciliegie; una.tira 
l'altra e.,, tutte due I «vano la faccia.,,. 

— Tu ci .ridi sopra, P.iltoni, ed è 
male. Sspessì nume mi sento io.., 

— Etil me lo immagino,.. Senti la 
impressione simgiitica di dieci n dodici 
giorni di... licunza in ciisa, eh? 

-^ Patloni, smettila-
— Va là; non 6 il caso di arrab 

biarsi. Un arresto finisce, ne comincia 
un altro. £! morto il re, viva il re, È 
naturale, ed è semplice. Vuoi disperarti 
per questo P Pigliala cpmo vengou.o Js 
cose. Con. calma e piUiènza. Pensa: ii 
tempo è cattivo, ne-vìca ; a uscire di. 
casa ci si bagna; bisogna andtird al cefiè 
«.,al teatro a spendere de^ gusltrioi,.'Op-
•pùr«.al Oiróolo 'a giuocare. K'"uoaXor-
tuua per te... 

Hai ragione yeh I Coti mi fossero oa-
pitati ieri, questi arresti.., 

— E peratie bai perduta ancora t 
— Purtroppo. Sono stato ieri sera 

al Circolo invece di adderà a teatro. E 
nota che sono abbonato. Nossignore, 70 
al Circolo.., Ci credi, Pattoni*? Ci ho 
lascialo io cento lire ohe ho riaevuto 
ieri mattina da casa,,. 

• — Poveraccio vah I ma ti sta bene. 
! —' MI sta bene un corno I 
[ -—- E sia I voda per il corno. Ma ti 
; sta beai'. Non la vuoi capire. Ti sei d-

stinato: oon vuol ascoltare'i consigli 
, buoni'degli amici e aootioue'ral a-per-
' dare. 
j •— Sfido io, se mi fate la iettatura 
( voialtri, con le vostre panre, coi vostri 

timori,.. 
j — Br«vfl,J;,Sisni9 fl©i,. , 
! — Scasami Paltoni ; tu hai ragione. 
; Ma comò «i fa cosi pacificamente a ras-

sogaarsi alla perdita di eatieoeoto lira 
! come ile fossero cinque? Perchè odesao, 

con lo cento di Ieri, sono proprio set­
tecento in due .mesi. ~ 

—11 i'irto S stato di oumìhoiare... 
I, — Lo so ; ma adesso?,., i 
I — Tronca una buona volta, assoluta» 

mente. 
| . — S i ttt presto a dirlo,.,; dammi 60 
I lire, 
j — Che cosa? 
I — Prestami 50 lire... 
. — Ij tu le do, ma non per andarle 
(a.giocare, 
i —• Tu prestamele apoi... 
I — Pensaci, Regie, buda a quello che 
! fai. Tu ti affonderai tanto in quel pan-
I tauo ohe ci resterai afl'.igato. 
( — Bah 1 Ohi sa. ohe le tue cìoqnaota 
; lire non siano la mia tavola dì sal-
j vezza. Qua mezza, dozzina "di nove, e 
' buona sera,,. 
ì Te le auguro di ouore.'Ma t'assicuro 

«he... 
. — Sia zitto-, Lo vedi ? Sei lu cha mi 

' porti iettatura, 
i E,Regia se nip va alla compagnia 

stringendo tre le dita le oinquantu- lire 

(ConlinuaJI. 
I d i Paitoai. 

\ 
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contea sarà divìsa dal «Lessi Oovsrn-
nieat Board » centrale ; per essere elet­
tori (lo sono pure le donne) di contea 
buia pagare le tasse locali o parroo-
ciialì «ratea» son '̂é il caso pét. " bo-
roughes > secondo ia legislasioue sulle 
CorporatioDi munisipall.- Va qjStlttD' àall 
membri viene eletto dal Consiglio «leseo, 
n quale pu6.preaderli nel proprio seno; 
e in tal c»>9',tl vuoto «4> cólqa ofijf, 
aoovs eleiionr dirswo BeUB̂ tiITCosoT*" 
cioni 0 fuori. '' 

E meutre i membri eletti dat «rats^ 
payers » dumno in carica tra anni, 
qunlli eletii dal Gonsigl.o vi res.taoo 
BOI; ma una meli deve ritirarsi dopo 
un triènnio. Oltre il Consiglio di con­
tea, v'bauoo dei Coiisigll di distretto 
(«ilinw'ict conaoiU»), uuiuiuati dai ma-
desimi"elettori, cioè dai «rato p^yere» 
0 oontnbueati dello imposte locali. 
Ancbe iì Consiglio della nuova contea 
di Londra sari eletta nullo stesso modo, 
od asBUmecà i medesimi obblighi ed uf­
fici, cessando d'Hsistere il «Metropoli­
tan Board of Works». Tuttavia U po­
lizia di Londra rimarrà soggetta al 
Ministero deli'interuo. Il Bitohie però 
fece oseervure ohe le dispoaisiom del 
suo progetto, relativo «Ila capitale, non 
iottituiscoijo una misura sompieta di 
riforma.; la «Ciiy» co^iserva Is «ne 
proppetÀ « i suoi .privilegi.. 

Uou paria importtbitte deldisAgiu» del -
Governa sutl' amministrazioiie locale è 
quello cbe tratta delle ilceaze per Ven­
diti di bevande inebrianti ; no soggetto 
vivamente dib^ittuto ioIngollteffradove, 
come il lettore sa, esiste un forte mo­
vimento in favore della tem]ieTanise, 

, (ju bdi della diminozione delle bettole e 
dslia loro chiusura, nei. giorni {festivi. 
Qtà, il bill divide la óootea in «irco-
ecirizioiii per la ooncessiooa delle li-
oenzo («lioenaing, divia ous»), aventi cia­
scuna una oommissioue investita del 
potere di negare la rinDovailone. d«liia 
licenze a d'ordinare la chiusura delle 
bettole la domenica, il giorno di Na­
tale e il venerdì santo; il rifiuto della 
rinuovaaious, però dev'essere compeO' 
saio, da uu'indeunit& pecuniaria la quale 
coustertl della differenza, tra il valore 
dello Habiie con la lloeua, e il vaiare 
del raedoaimo seniset la iiceuaa. E la 
coiitea che paga l'indeanitto, ma. il euo'. 1 
Ouoalglia è puro autprisiiato ad acero- ) 
score I» tasea di licenza del 20 0(0, il ' 
ohe lo daià un bel vantaggio pecu­
niario.' ! 
' E vantaggi fluanziarl il bill ne con- ^ 
{«riece di ragguardevoli alla contee. A- . 
bollii i sussidi '(«^rauts in a^d»)' del Go- , 
verno' cBnt'talB, i .oliali ascendono a 
circa lire sterline 2,600,000, si mettono ! 
le coiitoo in grado di mccegliere Ja j 
Bosnia di ,iire sterline S,600,000 .coi ' 
nuovi poteri flacali ch^ v'engoii.o ad 
eme devoluti .e il Ritchie calcola che 
nellfaunu ficcale 1889-90 easa avranno 
un il largo margine da poter allegge­
rire le imponto locali di tre milioui di ' 
sterline. Sooondo il bili che slamo ve­
nuti analizzando, I Consigli di contea ' 
Boronno eletti nel gennaio del 1889, ma ' 
non entrer'iuno in fuozioui che il 26 
marzo, mentre I Consigli distrettuali ai < 
eleggeranno nel novembre; in seguito . 
tutiu le elezioni si farebbero in no, ^ 
vembre, i 

Cooclttdeudo la sua. lunga esposlzlona- ' 
il Kiicliie disse che il progetto di legge 
è concepito con larghezza e altezza di 
vedute ed ha por fondamento la fiducia ; 
nel popolo. E tale parve giudicarlo la 
Qainiira dei Comuni, che l'accolse con 
grande benevolenza. Il GUdstone pro-
mieo il'enafflioarlo in ispinto d'equilà e 
imparnialiiii e foce de' complimenti al 
Kitchio. Il deputato irlandese Qealy si ' 
logi'ò che il « bill » non compreodessa 
r Irlanda " dove pure sarebbe ooi.ì fa-
oHe applicarlu „ ; e con ciò lasciò in­
tendere elle lo trovava buono. La Se­
conda lettura renno Sd̂ att̂  per il .13 a-
pnle, . • 

DALLA PROVINCIA 
Alttviuiento g iut i la lar i» . Il 

liallellmo gtudiiiaiio Ai duaiui recherà: 
Saadiini pretoro di Ampez/.o tramu­

tato alla Pretura Urbana di 'Venezia. 
Battisti 'pretore di CaupctO' tratRUtalQ-

a Spilimbergo. 

X r l c c s i u i o , S7 marzo. 

La morte dì un soldato. 
Con sommo dispiacere v' annuncio che 

queit' oggi giunne al nostro Municipio 
un dispaccio ministeriale, il quale dava 
la dolorosa notizia dalla morta del sol­
dato Pellegrino Qaroelntt) di Santo. 
4'Adorguano, . 

Il povero Pellogrioo mandava or eoo 
tre giorni dall'africa una lettera alla 
famiglia. Egli ein partito per quegli 
luospiti lidi poco dopo la disgraziata 
distatta di Dogali. 

L* infausta notizia produsse in paese 
una profonda impressione, e mi fo' un 
dovere mandare alla derelitta famiglia, 
le più Bincere condoglianze, 

0 . B. L. 

I n e c n i l i o d i n a flfluUef A 
Propott» l'altro di verso le '/ 1|8' poni., 
svllnppavasl fuoco usi flsoils di Bardon 
A. che ih breve fu spento limitando il 
danno, non «utcurato, a L. 200, per 
gutisti al fabbricato e fieno bruciato. 

' Ltl sansa dell'inoeDditi ai attribuisce 
a del ragatzl ob« trsitullav osi con 
fiammiferi vicino al fienile. 

nÀtUnit» éi u n a oo8tA« A 
Venzoue l'altro giorno verso le 4 pom. 

.SiilSlos Leonardo in seguito a spinta 
ricevuta ondava a terra riportando rot-
'IWa dsHtir frìtaa costa: destra guari­
bile In giorni 20, 

I P « l c o U Ì T a i w r l a i Berne bRohi» 
Richiamiamo ratteotilona dei coltiva­

tori seme baM sull'avviso pubblicato in 
terza pagina del nostra giornale ; seme 
buchi a Dozzolo giallo, «onfetionato sul 
jfonti Maures (Var, Francia] a sistema 
oellalare Paìieur, il cui unico rappre­
sentante generale per le provinolo Ve­
neta ed Illiriche è il. signor Antonio 
GraodiB residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostre iaforinazioni assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
«plaodidissimiciiittitatl,.perciò noi oeuzs 
tema di errare, lo raccomaodiamo ai 

.coltivatori-del ifiriiMii I quali dalla ool-
lltaKiont) (̂  esso non temeranno ni fla-
cldezza, né' atrofia ed avranno bozzoli 
eonell«ntl sotto ogni rigtiardo. 

Splsadidi risultati ha dato del pari il 
Seme bacM a.liózzolo giallo ooofeiilonato 
nei premiati srtabilimenti di Alessandro 
dentili. 

I eignnrì eekìvaiori, per farsi no cri­
terio del seme bachi «onfezionato nei 
stabilimenti della Società Internazionale 
sericola, basta osservino le medaglie 
d'oio e d'argento riportate nelle seguenti 
esposizioni : 
Esposizione di Oarpentras 1877 

» Parigi 1878 82 
» CraiovB 1887 
» Perpignano 1876-78 82 
» Graz 1881 
» Genova 1879 
» Arezzo 1882 
» Torino 1884^86-86 

Esposizione regionafe di Slena 1887 

Venti generalmente forti meridlmiallt 
Saromotro 763 nord — 767 Cagliari, 

Roma, Lesina 769 estremo <nd. 
Mare agitato oosta Tirrenioa, 

Probabilità : 
Venti forti meridloBall, sielo nuvo­

loso con .gualche pioggia Italia sape-
riore, sereno cai ginoto al snd'. 

Mare agitato. Tempecatnra aempra 
molta elevata. 

i)aIt'OuerDalo('i4 MstaoriM di Dàini). 

DISPACIGI PARTICOLARI 
PARISI SS 

CUnnira dttls seta Ib 9i,60 
Manlil m.SOi l'ano. 

tai^NU SS 
Buidlta Ital. 98.16 i<v. 9til5 
Napileooi d'oro 30,I<) 

VWSSA 38 
Bandita «utdiu». (»>«•} X7.4S 

td. àurti. (aw TOM 
Id. anitr. (m) lOtM 

Jboadia t'iM^^ Nap m03i 

M E M O R I A L E ^ PRIVATI 
n i v l s t n settImnnRie 

mil mercati. 
Settimana 13 — Grani. 

Martadi, In pioggia ha quasi resa de­
serta la piazza. 

Giovedì, oontìouando il tempo cattivo 
anche in iqueoto ^ioreo H wei»iato la i 
quasi utillo. ; 

Sabbate, qnantucgua II eielo fosse co- i 
perto e minaciasse la piogg's, la piazza j 
ebbe sufficiente quantità di cereali, quo- ' 
taodosi il granone con qualche fraz'ODe 
in ribasso. Su circa 800 ettolitri por- l 
tati, tbbepo esito oltre 560. • 

Ribassa il granoturco ^ent. 28, rialzò 
la segala cent. 20. 

« 
* * 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedì, granoturco da 11.26 a 1166, 
Giovedì, granoturco ila 11.30 a 11:66, 
Sabbato, frumento da 1 7 . — a 17.25, 

granoturco da 10.60 a 11.70, segala da 
12.— a —..—, «orgorossoda 6.— a 6.50,-
faglnoli alpigiani da —.— a —.—, fa-
gluoli di pianura da 19.70 a 20.—, 

« 
» • 

Semi pratensi. 
Trifoglio a! ohilogr-lira 0.80,0.80, 1, 

1,15, 1.20. 
Erba medica al cbilogr. 1.0.90, 1.— 

1.15. 

Proprietà della tipografia M.BAROOSCO 
Smixn AiCEÌBSiNDSO, girente rtsponi. 

PEI RàCHlCnLTORÌ 
ATTÌSO interessautissimo 

seme è^ém 
a bòzzolo giallo cellulare 

Sooieli Internationale serioola 

PER LE FESTE 
Alla O i r e l l c i ' l a noria, io Uer-

catovecchlo, si trovano delle buono e 
ben confezionate FOCACCIIÌ) aHa 'oasa-
llna, nonché CUBANE aHa goriziana o 
PANETTONI alla gantvew. 

Si trova puro un ricco asEortimento di 
ghiottonerie e di varie* quuiità di vini 
in bottiglia. 

« CAiinizetta d e l c o n t a d i n o », 
il più popolare od il più diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esce in Acqui (Pie­
monti!) due volta al mese in 8 grandi 
pagine a 2 coloaae connumeroge inci-
sioni (oc centinaio all'anno) e costa sole 
L. 9. — Saggi gratis. 

L'ultimo nnmero contiene : 
La moltiplicazione del Pomo di terra 

— Olo-ros', iugialUmeuto, Itterizia dei 
vegetabili e della vite — I Concimi —• 
I Fagiaai — Osservazioni generali sulla 
piotatura dt<gli alteri fruttiferi — Cura 
dell'acidità dei Vjui — Le Tariffe Do­
ganali -— Il Baloaso primaverile alle 
bastie -:- Oonoime per le viti — Non 
usate il «angue nella chiarificazione del 
vino — Contro l pidocchi rossi dei po-
metl — Cronaca o Notiùe — Doman­
de Offerto — Rassegna Qommeroiaie — 
Igiene doli'sria atmosferica, eoo. 

I l d o t t . W i l l i a m X. U o s e r s 
Qhvurgo- Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Ven(!Zia, Calle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progroBSi di-lla moderna scienza. 

Égli si troverà in Udine oggi 28, 
e domani giovedì 29 corrente, al primo 
piano deirAltmrj/o d'Italia. 

Aiiissio: a ai cai 

Game di manco 
al chil. 

I,a qualità, taglio primo 
» » ' » 
» » secondo 
» > » 
» , » ,;. terzo 

Lire 160 
» 1.B0 
» 1.40 
» 1,20 
». 1.— 

» » 
Il.a qualità, taglio 

» » 
» » 
» » 

» » 

primo 
» , 

secondo 
» 

terzo 
» -

» 0.— 
> l.BO 
» 1.80 
» 1.20 
» 1.10 
» 1 . -
» —.80 

Carne di vitello 

Quarti davanti al chil. Lire 1.20 

» » » » 1.— 
» » » » 0.— 
» » 

Quarti di diatro 
» » 
t » 

» 
» 
» 
» 

» 0 . -
» 0.— 
» 1.60 
» 1.40 

OlttJPAOCI m BORdA 
VENiezua? 

O a s e r v a B l o n l m c t e o r o l o g l c b e 

Stazinos di Udine—R. Istituto Tscnioo 

\ Rendita Itil. 1 geuiaiii da 96.10 a 96.80 
' 1 taglio 9S.!)8 • 84.13 Aiiam Basca Nuio-

nale — • a . Bann Veneta da SSl.— 
< a 859—Banca di Credito 7eaeta dà 241!. — 
: aociata OGstnulooi YntoU 184.— a — 185 
; Cbtoaiaola Vonuiana — a 221— Obbllg, 
I Krratita Teneii* a premi 33.76 a SS.— 
I Valute, 
' Buoi U 90 ftinoU ^ —. 

eonota anittiacilio da 203.S0t 
Ornili, 

« —.— BOB-
aaos. —( 

mano 27-28, ora 9 i: ere 3p. «te 9 p. «re Sa: 

Bar.rid.alO' 
altom.116.10 
liT. del mare 742.1 742.6 740 9 7404 
Umid. rslat. 92 ' 90 78 87 
Stato d. cielo coperto coperto coperto coperto 
Acqua cad.m 
1 {dirciione 
l(vsl.lilom. 
TERB.centig. 

4,0 LO 2.0 — Acqua cad.m 
1 {dirciione 
l(vsl.lilom. 
TERB.centig. 

K N NE 
Acqua cad.m 
1 {dirciione 
l(vsl.lilom. 
TERB.centig. 

0 4 3 4 

Acqua cad.m 
1 {dirciione 
l(vsl.lilom. 
TERB.centig. 10.8 13.5 12.4 14.8 

! 

T.«,-».„i_.. (massima 14,9 Temperatura'(^ijjji,, g.^ 
Temperatura mìnima all'aperto 8.3 
Mìnima esterna sella sotte : 8.5 
' S ' c l o g r a i u m a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6, p, del 37 marzo 

In Europa pressione sempre notevoì 
mento bassa ìntorso lai mare del jiord 
relativamente alta a sud-est — Ambiir-
go 739 — Zurigo 749 — Atene 764. 
In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto disceso, pioggle a estremo nord 
— venti generalmente forti meridionali 
temperatura aumentata, molto elevata, 
mare agitato sulla costa tirrenica. 

Stamane cielo copèrto, piovoso e-
atremo nord. Sereno Italia Inferiore-

) Olanda se, 31)3 da Oermosia 8 {—da 134.90 
1 al3S,ìe « da —.--a Fnmda li 1|3 i/k 
1 101.46 a 101.76[—Belgio SI— da — a—.— 
, Londra 2 1]3 da35.50 a!!6.6SBTiiu<in 4 101,86 
[ a (OlidS e da — — •— .Tiofflia-̂ rrie^ 
'. i.|—da 302.35 — S03.761 « da-»— a' 
' —.— ,— Pond da 30 fraachl. 
i 8eont9, 
] Basca Haiionale 6 li3 Banco di Kapoli 6 li» 

Banca Yosat» Banca di Crsd, V«o. 
WJJiSO, 37 

Bandita )id. 96 37 |32- , i — Merid 
303,— a Camb Londra 26.69 86 i— 
f)ca|iciadalOM6.1[3 66 BerUqo. d*. 1S$,«0— 

FI^KZIB, 27 
Bend. 9U.40 lia — Uadra 36.67 i— Francia 

101.67,li3 •Morìd. 783, Hjlob. 984.— 
BOJU, 37 

£udU« italiana 96.62 — Banca Sea. 669.— 
BERLINO, 27 

HoUllan 140,10 Austriache'98.60 Lcnkaidc 
(taUas« 94.20 

VOiKIIA il 
UaUlitr«.S7L40 Loaliaiida-.72.80. renreda 

I Anstr, 214.60 Banca Naiionale 896,— Napo-
, leam,d'CM,I0.q4 I|3 Camblp &î ).,60.30,Osm-
I Ilio lÀsdia 136.801 Atutiiaca 79.69 Zecchini 

inpcriaU 6.99 
QEKOVA, 37 

Sondila italiana 94.80 — Bonoa 
Naaicnale 3110, — (Sredlto mf^lj^ 936 ,— 
Uorld, 782,— UedUemuieg 616.— 

mmm DA mmn 
Trovasi in fedita-no» tipografia for­

nita di 

Macchina celers 
e dì no assortimento completo di carat­
teri, uoochò di tutti gli utensili. 

Per informazlooi e trattative rivol­
gersi alla Redazione del nostro giornale. 

5000 quintali 
di 

Carlsone di Paggio 
da vendere 

É persona ohe tiene io fabbricazione 
S O O O q u i n t a l i d i o n r b o n e d i 
flnffgio. 

Per trattative, tanto, dell' intiera par­
tita che di una parte di essa, rivolgei;si 
a S« Ila O . S o e c h l e v e . 

Sementi da Prato 
li sottoscrittf) tiene no forte deposito 

Sementi da Priito, nonché i tanto rioer-
oati Lawn Graia e misciigli per pramne 
stabili. 

Ne avverte quindi i signori Agrrcol-
tori che come per lo passato saprà ese­
guire qualsiasi commissione sotleoita-
mente con merce proveuienta dalle mi­
gliori pmsìddnze naatiomli ed eittera ed. 
1 prezz\ santnno tempre inferinrl ai fin 
qui praticati da qaàlsiail stabflifflunto. 

Ha pure aa forte deposita, di Vim 
nazionali ed éstett' *> dei rioimati con­
cimi ari fidtall della spettabile ausa, in­
gegnere <L, 7 ' gAl di ìixìuBo, 

Oomenico Dei Negro 
Piazza del Duomo n. 4, 

D'affittare 
vario stanze a plano terra per uso 
di «crittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz-
aetta Valentinis, 

I Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
, dei Friuli-

T v . RADDO 
fuori porta Villalta - O&aa Haugilli 

Vendi ta Essenza d 'ace to ed 
aceto dì puro Vino. 
Vitti Assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i ffltalai^tt 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e getraiili Vini di 
Spagna 
U l a l a s a — n C u t l o r a — X e r e s 

]L*ort« — A l i c a n t e e c c . 

Il «ottofirmnto, neil'Intoresta, dei naoiil-
cnliori, si pregia recare a conoscenna >'i'l 
pn^licfi, e^ere • agii anche in quest'anno, 
ncoricato dèlio amerclo di S e m e nuvht 
ab<>«lioIo ( t u l i o , confeiioonto sui Monti 
Manres ( Kar-francia) a sistema cellulare 
Patìeuf selezione fisiologico e microscopico 
a doppjo controlio, operazione effettuala dai 
celebri {Irclasaori' addetti ai .naomatì stabi­
limenti in tagarde Frti/net, 

li prcnd 4éìsema,imiiuiiit'daflaiìidmB 
ed atro/la, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 80, se pagabile alla consegna, op­
pure a lira IS se pagabile a! .raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del IS per reato a 
chi US lari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono > risul­
tati che questo S e m e ottaniM in tutte h 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
hoB mai ahl>a9lflnza raccomandabile tt «nUl 
t enllivHtoril del Vrla l l , i quali an­
cbe nella toste trascorsa campagna dei IRS'T 
ebbero ad cuperimentarne nel modo il fA 
convincente la eccellente qualità che no le 
distingue e a provarne i vantaggi rilevaD-
tissimi da esso ottenuti. 

In seguita poi.al favorevcliaaimi.tiaullati 
.(rtlenuli dà varia prov*, )a «ocietó;.- ora io-
ieressi sieparaii ed alle- siiespMte comMiioni 
dispODC di seme bachi, a bogxòlo gialla, con-
feiicnato nelle mouisgue CascntiniKii da A-
Icssandro Gentili. 

Le domande dì sottóscriiione pei 1S88 do­
vranno «siero indirìiiata al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante por le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino, di Bordenane, agosto IftSf. 
ANTONIO GRANDIH. 

Agenti rappreeeniami per la Prorinna 
Pel mandamento di Gemoiia sig. francs-

<co Cwit di Ospedaletto. 
Pel uiandamento di Ciridala aig. Atitonia 

^etigsta. 
Pei Comoni di Faedis o Aitìmis signor 

PaiduUi Giusjppe. 
,'. Pel mandamento dì San Vito al 'Liglia-
mento sìg. Aiìlimii) Tome Iti Giusepiie, 

Pel mandamento di Spiiimbcrgo sig. A-
letsandro GiaameUi fu Tomaso. 

Pel mandamento di Ccdroipo sig. Zauini 
Ciovonni di 'Fiaibano. 

Pel mandamento di San Danjeje aii$. J'i'c-
coli Antonio di Coseano. 

Pel mtiadamento di Udine, sig. Giuieppi! 
JUmiftrjt di Peietto-Cnihecto. 

Pel mandanuinto di Saaiago, sig. Dome­
nico datt,'Ceii((mc/u fiùmaiuii. 

Pei mandamento di Latisana, sig. fiertcji 
di Federico, 

Val; Brisighelli 
NEGOZIO MANIFATTURE 

UDINE - \ ia Cavour, n. 4 - UBINE 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avvito in quarta pagina). 

Ricco assortimento in STOVfKI DOMO 
di tutta itovlth da I. « , » , tO, I S , t S 
il, »0, SO a «O U, TJketliIO VH-
SVITO di metri 3.20. 

I..«,-VC!nIX) pesi MlteiVOIlA — Tibet 
— UsigcH — Mus.;ole — Crepa — Scozzesi 
Operali — doli' altezza dì lOOjlOO, da 
L. O.no, l.SO. ».Q0, 9.S0 a L. A il 
metro. 

VBnCAtiEit e 8ATIIV colorati, per 
Vestiti 0 Camicie, calori garantiti; da cen­
tesimi a<S va n L. 1 al metro. 

SCIA.1.I1I aiEni v i u B T 0 u s s -
fiiOCffl ; con e senza B-lemno. 

niJtNCHESniKS d'ogni sorta—TENDB 
C)II»»!JII, ai.CSSttl'liidaiiiascate 0 rigate; 
di qualunque altezza ; liKiniMebl Iniwa 
— Cretons por mobìli — Tappeti da tavola 
e sopedonci. 

COPIiHI'E! lA/kXX — COPKnVOnl 
in tutte le dimenaioui tanto bianchi che colo­
rati. 

Lana da Materasso 
B)g«dpni. per letto e Cortinaggi — JFate 

domasĉ tq ecc. ecc. 
Tanti;(iq)i altri articoli a prezzi eceezio-

imlmeatc ridotti. 
Il mudAoHo AsiaipsneiVl «eitBns|isr 

aluul p e r Tentili ila u o m o eoiafe-
ailonftiiiloll Mu mlaiiRrA 

anche in 19 ore 
nssicuraado puntualità 9 spoditezta nel la­
voro. 

UH banco con lastra <U 
marmo ed otto tavolini. 

iSivolgcrsi alla nostri^ 
itcdaztone. 

http://Bar.rid.alO'


Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamementè presso VAgenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostiS) giornale. 

TIPOGRAFIA 
àwm iài i f Si 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private, 

ISfiteeuxlotte accuraUt. e pronta di tutte 
le ordlnasstoni 

Fre22i convementissmi 

Hangazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

PkOBiO e ROaATTlWO 
Capitale : 

Staiatario 100,000,000 ~ Emosso e versato 55,000,000 

Oofici.partl333t©sa.to óLi O-en-o-va 
Piazza Acquaverdi, rimpeUo alla .Stagione Principi) 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 

LìlAmTILEpBRmLE,LAPLATÌK])iLPi(;iPlGO 

Pitttsise dal M«8t di MARZO 8 APRILS1888 .. . 
Per l lon tev ideo e ituenos-Jiircfii 

Vftporn R E G I N A M A R G H E R I T A panici >11 Aprle 

» • , S I R 1 0 ' » 15 » 

t e r Silo j ràne i r6 é iSantos (Brasile) 
Vapare postala W A S H I N G T O N partirà il 26 Mureo 1888 

. PARAGUAY , • 22 Aprile . 

P«i 7&LFÀRÌÌ80, GiLLAO «d Altri scili (1«1 PAOIFIDO 

Ts;.cre postale W A S H I N G T O N Partiri 11 26 Marzo 1888 

Dirigerai per Merci e Pasaeggieri ali' U f f i c i o d e l l a S o » 
eltitk ili Efdirae V i a A q [ u l l ^ | a , TX. 0 4 . 

DI DBIKK 
oro 1.4fl «at. 

, £.10 «nt. 
, 10.39 ant, 
n 12.50 pom 
. « . " » 
, 8.80 , 

uiito 
omnlbiH 
dirotto 

oiinibai 
omnibaa 
diletto 

Ànhl 
A VIINS2IA 

oro 7.11 aat. 
, e.S7 ant, 
., 1.40 p. 
„ 6.16 p. 
„ 9.66 p. : 
, U.8» p. 1 

Pàiteaze 
DA ywztit. 
ore iMiat, 

„ e.SS s n t . 
a 11..06 an i . 
e 9.16 p . 
• B-46 , 

diretto 
oanlbus 
omnibni 
diretto 

oaiibn» 
aliate 

À s t i l i 
A nDIHI 

ore 7.86 ant. 
„ 9.64 ant. 
, 8.86 p. 
, 6.19 p. 
, 8.06 p. 
, ÌI.B0 ant 

SA w u t » . 
in 6,òO u t 

, 7.U «ut. 
, 10.30 sst , 
, 4.30 p. 

oatilfe, 
dintt» 
osanlb. 
oauilb. 

A PONTUBBA 
ore 8.46'uit. 

, 9.44 ani. 
, 1.84 p. 
„ 7.28 p. 

1 DA FOaTiCBBA 
Die 6.80 ant. 

. a.34p. 
• , 6 — p. 

, 6.86 p. 

oitnlb. 
' omntb, 

oauilb. 
diretto 

A ODIIIH 
ore 9.10 ant 

, 4.68 p. 
, 7.86 p. 
, 8.ao p. 

DA ODINR 
o n 3.80 ant. 

, 7.M sn t 
, n , - , 
, 8.60 p. 
. e.B5 p, 

aiìti) 
oianlb. 
misto 
oiuib. 

D 

A TRIBSlit 
ore 7,37 ant. 

, 11.31 ant. 
, P.IO p. 
. 7 81) p. 
. n.B» p. 

r.DA TKIBBTK 
or» 7.30 ant. 

. B.tO ant. 

, 1.60 p. 
, 4 . - p. 

omntb. 
owifb. 
misto 

onnibns 
nitto 

A CDINU 
ore W.— ant 

, 13.80 p. 

, e.ne. p. 
, l . l l ant. 

DA ODIKX 
ore 7,17 ani. 
, 1 0 . 3 0 , 
, 1.30 p. 
, 4.— p. 
, 3.S0p. 

misto 
n 
tt 
fi 

M 

A OIVIOALK 
ore 8.19 ant, 

, 10.62 , 
, 3.03 p. 
. 4.83 p. 
, 9.02 p. 

DA aiVJDAI.S 
ore 7,— aat. 

, » S-l» » 
, 13.06 p. 
. 8 . ~ p . 
. 7.46 p. 

Disti 
H 
H 
H 

9 

A UDIKII 
ore 7.83 ani. 

. 9 -« • 
, 13.87 p. 
. 8.83 p. 
: 8,17 p. 

Ì%JMiA-ILij!> 

ANTICA OPFELLERIA 
DI 

VER£ TELA ALL'ARNICA 
MILANO 

ÓAL.LEANI is^ 
/Tarmacio N. '2Ì, OIKÌDÌO Oalkani — MILANO 

eoa laboratorio Chimico in i ' iam SS. Pietro e Uno, a. .2. 
Presentiamo questo preparato, dui nostro Labor,ttorio dopo una lunga 

serie dì anni di prova avendone ottenuto un pietio ftuccesso, non che le lodi 
più sincere ovunque è,stato adoperata, ud una diffusissima vendits io Bu-
ropa ed in America, ' ,'.' 

Esso non deve esser contuso coti altre specialità che portano lo « tesso 
nftEue che sono Inofllcneft e spesso dannoso. Il nostro proparato è un 
Oleostearato disteso su tela che, contiene i principii del l 'umica mon-
<aiia, pianta nativa dalle'alpi conosciuta Gno dalla più remota antichità. 

,Fu .nostro scopò di trovare il modo di avoro la nostra tela nella quale 
no^ gjaa.o alterati i principii attivi doU'arsics, e ci siamo felicemente riu­
sciti meiliaiite un proce ima spcet inle ed un a p p a r a t o d i HDStvtt 
esetiiaiiTa I n v c n c l o n e e pn>prletà> 

l,a no«t:& tcla-viene talvolta fa ln lUcata ed imitata goifamente col 
v e r d e i r a m n , ' v n l o n o 'conosciuto per la sua azisoe.corrosiva e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella che porta le unstre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamento dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come -Io at­
testane I n u m e r o s i e c r t l l l n a t i e l io p o s s e d i a m o . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle loiubni^irlii l , nei re ismat tsnkf d 'o-
IjTitl p a r t e ne! corpo la s n a r l | c l o u c è p ros i l a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i dà c o l l e a ne l ' r l t l oa , nelle m a l a t t i e dì u t e r o , nelle 
l eneor reCf noli* a l i b u s s a n i e n i o d ' u t e r o , ecc. Servo a lenire i 
d o l o r i d a « r t r l t l d o erói i loa ' , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni perma-
attie chirurgicLe. • 

Costa l . f O .ÀO al metrò, L. S.f tO al mezza metro, 
t. 1 . 9 0 la scheda, franca a liiimtcijio. 

Rivenditori :.In U d i n e , l<!abris, i\ngelo, F. Comelli,'L. Biasioli, farma­
cìa alla Sirena e. Filippuzzi-Girolami; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; . T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, 6. Seravallo, Z a r a . 
Farmacìa N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner; Uras , Orablovìtz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
okel F. ; H l l a n o , Stabìlìmofttò C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala Iti; IKosua, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farma­
ci del Regno. 

GIEOMMO TOFFALOm 
laa. Oivld .a le 

Uniao speoiaiisia delle tanto rinomate Gnbane CWIdalesi 

L'esperlenja fatta ed il Blatema di soafezlone e 
cottura della' C t n l w n e ; permette al tabbriaatore di 
garantirle niangiubili e buono per oltre un mese dslls 
fabbrióaslone, iiurcb6 il- peso de le naedeslme non sia in­
feriore ai me7,i!o ehilogramma. 

Ad ovit-re le soutraffaiioui si veiutono le suddette 
O u l i a n e aecompagnats sempre da un'avviso a stampa 
oousimilo al presentp, munito della Idmia autografa del 
fahbriootoro GIROLAMO TOFFALONI. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere; 

Pillole dei Fra t i 
tonteo-pnr0Attve*niitliuori'ol<lfKKl e b o v o n ^ o n o p r o p u r A t o 

d a o s t r o OO a n n i Hell^aiiAlca 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di. «noi, 

come Io prova il grande consnmo che se ne fa, nonch': leanmeiitate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a difion-
derle maggiormente onde tutti possano fruire dàlia loro salatero efScacia.' 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, siitlchessa abituale dil ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande ntililà onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le fucili indigestioni,' oltre di ciò agiscono come de-
finrative del sangue ricostituendone la sna crasi, migliorandolo 'da ultimo 
n modo da racilitnre perfino le ritardate o DMincanti mestruazioni. 

L'uso di queste proserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi,' venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Itiescono di somma effìcacia a tutto quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad aOfetioni 
croniche; coU'uso di queste Pillole si procureraiiuosanoappctito, facili di­
gestioni ed ovscna7ioni reg.ilari, senza soffrir il minimo disturbo, ne por 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di pid, in merito 
alla loro composizione, osiscono blnndiimonte e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento.e sesso,-

Oose e metodo ili cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantozzit di tosta e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una e Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo o con qualche bìbita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incòmodo ed abbisognasse dì una più pronta jazione, potrà au-
mentara' la doso fino i | u a t t r o Pìllole, continuando od oltornando a secon­
da de] bisogno, senza ajteraro .il solito mùtodo dì vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vepgpno prese. 

Avvertenze, 
Ad evitare contraffazioni l'etichotta esternli dèllii scatola sarà munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presenta istruzione e voler rimettere ìot'ormazìoni al fabbricatore snll of' 
Scacia delle stésse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie 

DEMARCO B4R 
• PREMIATO 

STABILIMENTO K MOTRICE IDRAULICA 
per la fàbbrioazìone di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. | 

m ".','•• . M e t r i di bosso snodati ed in as ta 
Piazza Giardino, N. 17. .... , 

•f" • p ^ jwfc ^^% s*"^ n fan I A ^1 serviiaio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
I I r U L a 1 1 M H I M ^*^" ^^ FRIULI -. pubbHca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA | 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6, 

f^ « •«% "v» ^-^ I f^ f^ I j» al servizio delle Scuole Comunali di Udine^-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
f £ ^ r ^ I 1 1 1 r " i * ^ i S\ di disegno e cancelìéfia.-Specchi, quadri ed oleografìe 

Ammluistr. Comunali, del Dazio Consumo, 
Deposito stampati per le 

delle Opere Pie e delle Eabbricerie. 
Vìa MèrcatoveccMo, gòtto il Monte di Pietà. 

Udina, 1888 — Xip. Marao ' BatdaBoo 


